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Se questo libro è arrivato tra le tue mani 
non è per caso.
Dedicato a Te,

perché possa illuminare la tua Vita
come e più di quanto abbia illuminato la mia 

mentre lo scrivevo.
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IXPREMESSA ALLA TERZA EDIZIONE

Premessa  
alla terza edizione

Questo libro è vivo, per molti aspetti direi anche magico (nel senso più pro-
fondo e antico del termine). Per poter scrivere la prima edizione, e farlo in 
due settimane, mi ha fatto scoprire cosa significa attivare la propria capacità 

intui tiva. Mi ha portato a vivere in nuovi orizzonti, nell’incredibile, a scoprire cose 
sulla realtà visibile e invisibile, sulla natura di ciò che siamo e sulle dinamiche in 
cui, in genere maldestramente, ci muoviamo. Uno degli effetti straordinari di questo 
libro è che, se ti lasci trasportare dalle sue pagine senza opporre troppe resistenze ra-
zionali, la tua consapevolezza si espande, e con essa anche la tua vita può cambiare 
e la tua capacità intuitiva si attiva. Anche i significati più disarmanti e i concetti più 
sconfinanti possono fondersi nella propria idea della vita e dare indicazioni precise 
su cosa si deve fare perché sia felice. E si scopre che quello che serve sapere è come 
se già lo si sapesse, la consapevolezza dell’Anima porta ad accorgersi a cosa serve. 

L’Intuizione permette di accedere direttamente e autonomamente 
a una intelligenza infinita.
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Da ex razionale ateo convinto quale ero (fino a circa 27 anni di età credevo ferma-
mente solo a ciò che è dimostrato scientificamente essere sia osservabile sia ripetibi-
le e dimostrabile, o almeno ci provavo), questo libro è stato per me una esperienza 
folgorante, un entusiasmante terremoto interiore che mi ha fatto scoprire cosa e 
quanto avevo da ricostruire. Una illuminante liberazione da idee e limiti inutili che 
mi ha guidato fino alla mia rinascita, mi ha permesso di trasformare la mia vita, 
trovare insperati significati positivi anche in ogni mia sconfitta, dare nuove entusia-
smanti motivazioni a ogni mio successo. Mi ha portato a comprendere i collegamenti 
che ci sono dietro le coincidenze, e a saperle guidare consapevolmente in modo van-
taggioso, in Amore come nel lavoro. Mi ha ispirato e motivato nello scrivere ogni altro 
mio libro successivo, a trovare l’Amore della mia vita, a fondare l’Entusiasmologia e a 
tenere corsi sempre più efficaci. Mi ha guidato anche in incontri decisivi, di quelli che 
cambiano la vita, con esseri e persone straordinarie, come un “Angelo” dall’Arabia 
Saudita, che ha finanziato un mio importante progetto, e uno dalle Nazioni Unite, 
che mi ha invitato a condividere il frutto di questo libro, e attivarne l’essenza, dalla 
sede centrale a New York delle Nazioni Unite, probabilmente il luogo più influente 
sulle dinamiche del Mondo che possa essere raggiunto da chi aspira a migliorarle. 
Non provo nemmeno a descrivere la vastità delle emozioni che questo libro mi ha 
fatto scoprire di poter vivere. Abbiamo, dentro e fuori, tutti una gioia infinita… 

ATTENZIONE: Questo libro stimola grandi trasformazioni. 
Se non vuoi viverle, fermati adesso!

Mio caro lettore, attraverso questo libro stai iniziando a interagire con tutti gli 
esseri che hanno ispirato anche me nello scriverlo, con tutti coloro che lo hanno letto 
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e ne hanno tratto benefici, con me e con tutti coloro che lo stanno leggendo adesso; 
sei pronto, sei pronta?

L’Anima ha ragioni che la ragione non può comprendere; appena ne divieni con-
sapevole tutto inizia a muoversi diversamente. I valori e i significati cambiano, di-
ventano diversi, più belli.

La fisica quantistica è il settore della conoscenza umana in assoluto più avanza-
to. Quello che esiste e accade nell’infinitamente piccolo non può essere descritto in 
termini oggettivi e non può nemmeno essere compreso se non si accetta l’esistenza 
di una connessione tra tutto e tutti che non ha una natura fisica e trascende lo spa-
ziotempo. Chi per primo ha fatto le sorprendenti scoperte in campo quantistico ci ha 
già regalato sufficienti indizi sull’esistenza di una realtà invisibile molto più vasta di 
quella conoscibile. Se due fotoni, frammenti elementari di luce, ci hanno dimostrato 
di essere capaci di comunicare invisibilmente a distanza, istantaneamente e indi-
pendentemente da ovunque possiamo credere che siano, è perché hanno un Campo, 
un’Anima appunto, che già riempie l’Universo.

Il fenomeno quantistico dell’Entanglement (azione diretta a distanza) 
dimostra indirettamente l’esistenza dell’Anima.

Poiché fotoni, elettroni, ma anche atomi e molecole complesse, hanno già am-
piamente dimostrato di essere invisibilmente in costante e diretto contatto tra loro, 
indipendentemente dallo spazio fisico che separa i loro corpi fisici, non è affatto una 
forzatura credere che anche noi possediamo tale capacità innata. L’azione a distanza 
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è possibile solo ammettendo che ogni cosa che si manifesta nello spaziotempo con 
un corpo fisico ha anche un proprio Campo, invisibile perché precede lo spaziotem-
po, che contiene tutte le informazioni su di sé, ad esempio su cosa è, cosa fa e dove 
è. Non sono informazioni misurabili, non si vedono, ma sono onnipresenti nello 
spaziotempo. Ogni cosa che esiste, compreso ognuno di noi, ha un proprio Campo 
Individuale onnipresente nello spazio. Ogni Campo si può immaginare come una 
nuvola che riempie l’Universo. Ogni Campo è in ogni altro Campo, e tutti insieme 
formano il Campo Purico (o Anima Madre), o Anima unica.

Tra poco scoprirai che per arrivare a credere in questo non servono atti di fede, 
non serve inventare o dimostrare niente di più di ciò che le scoperte in campo quan-
tistico sulla realtà hanno già dimostrato. 

Se ti capita ad esempio di pensare intensamente a una persona, è probabile che 
anche lei stia facendo lo stesso con te nello stesso momento, indipendentemente 
da dove siete nello spaziotempo. Niente di quello che ci accade è una coincidenza 
casuale, è il risultato di una connessione invisibile ma che ci vede tutti, direttamen-
te e indirettamente, coinvolti. Noi stessi e la realtà siamo molto più di quello che 
crediamo e che possiamo vedere e ognuno ha un proprio progetto da vivere in essa. 

La fisica quantistica non serve solo a conoscere lo strano mondo delle particelle 
subatomiche per realizzare sofisticati dispositivi elettronici, può permetterci di co-
noscere meglio anche noi stessi, quello che siamo, quello che consapevolmente e 
inconsapevolmente facciamo e viviamo, ma soprattutto quello che possiamo fare per 
migliorare noi stessi, le cose e la nostra vita. 
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Sapendo che molti provano fastidio nell’interagire con qualsiasi formula mate-
matica, ho messo in appendice le poche e semplici formule a cui mi riferirò nel corso 
del libro; in ogni caso, dove necessario ne spiegherò il significato. 

Se le prime due edizioni di questo libro sono state vissute da me perlopiù intui-
tivamente, questa terza edizione nasce invece dopo aver vissuto anche fisicamente i 
grandi vantaggi della consapevolezza che contiene, di cui ho avuto infinite conferme. 
Per questo consiglio vivamente la lettura di questa edizione anche a tutti coloro che 
hanno già tratto beneficio dalle edizioni precedenti; so che ora fa ancora, e molto 
più, bene.

Fabio Marchesi

“Ogni essere umano di valore deve essere 
un radicale e un ribelle, 

quello a cui deve puntare è rendere le cose 
migliori di quello che sono”.

Niels Bohr (1885-1962)  
Uno dei Padri della Meccanica Quantistica. Il Modello Atomico. Nobel nel 1921.



XIV LA FISICA DELL’ANIMA

Introduzione 

Immagina di vivere in sogno un incontro con la tua Anima, potente, infinita, bel-
lissima, che, mentre ti lascia scoprire chi sei, cosa vuoi veramente, ti fa sentire 
vicino a tutto quello che hai sempre cercato.
Ogni cosa su cui puoi rivolgere la tua attenzione diventa piccolissima; mentre 

ti senti essere pervaso da una gioia infinita scopri che la tua vita ha uno scopo, un 
progetto ambizioso che avevi dimenticato, ma la tua Anima ti mostra come con lei tu 
possa realizzarlo, con entusiasmo, appena smetti di ignorarlo. 

Quello che vuoi entra anche nei tuoi sogni.

Sembra che ognuno di noi nel corso della vita sperimenti e alterni esperienze 
felici a esperienze infelici, successi a fallimenti. Nessuno sembra essere immune alla 
sofferenza. Quando qualcuno vive grandi successi, molti si aspettano che per meri-
tarli abbia almeno sofferto. Quali sacrifici si devono vivere per riuscire a meritarsi 
una vita felice! 

Quasi tutti ci siamo voluti convincere che la realtà sia meritocratica: che ognuno 
ha quello che si merita. Questa convinzione lascia credere che chi si comporta “bene” 
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possa evitare all’origine che gli succedano cose brutte. Ci sono addirittura persone 
che pensano che se una donna viene violentata è perché se l’è cercata! Lo fanno per 
prendere le distanze, per illudersi che a loro non potrà accadere perché loro, invece, 
si comportano bene. Il grande limite di questa idea di meritocrazia è che ognuno 
la gestisce a sua misura, il concetto di “comportarsi bene” è soggettivo. Se esistono 
persone brave e oneste che vivono continuamente esperienze avverse e altre cattive e 
disoneste che sembrano esserne immuni, è perché ognuno ha un’idea diversa di cosa 
voglia dire comportarsi bene o male. Anche un terrorista, un pedofilo o un assassino 
può riuscire in questo modo a convincersi, se vuole, di essere una “brava persona”. 

Molti credono nella fortuna e nella sfortuna, perché per loro le esperienze fe-
lici e infelici sembrano essere casuali, imprevedibili. Niente è casuale, il caso è un 
concetto astratto inventato per non dover ammettere che esiste una connessione 
invisibile tra ogni cosa. 

I successi e gli insuccessi che avevo vissuto personalmente e osservato vivere ad 
altri avevano portato anche me, un tempo, a credere nella casualità della fortuna 
e della sfortuna, anche se nutrivo dubbi al riguardo. Grazie a esperienze partico-
larmente intense, che hanno spiazzato la razionalità della mia mente, sono poi 
arrivato alla chiara consapevolezza che la fortuna o la sfortuna non sono fenomeni 
casuali indipendenti da noi. Anche se non lo sappiamo, abbiamo un ruolo deter-
minante in ogni esperienza che viviamo e possiamo fare tantissimo per generare 
quello che vogliamo.

Ogni cosa che ci accade, ogni esperienza che viviamo fa parte di noi stessi da pri-
ma che la viviamo, rientra direttamente o indirettamente in un nostro Progetto che, 
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felicemente o infelicemente, consapevolmente o inconsapevolmente, può o meno 
essere realizzato, ma, se si riesce in questo, la propria vita esprime il suo senso. La 
realtà è il regno delle infinite possibilità dove entriamo per vivere, non solo per riu-
scire a sopravvivere, ma per realizzare il nostro Progetto il più felicemente possibile. 
Ma bisogna riuscire almeno ad accorgersi di averlo, un Progetto. Non è obbligatorio 
realizzarlo, nessuno vi è costretto, non gli si deve obbedire e non si deve subire. Il 
proprio Progetto è la migliore espressione di sé. Poiché non esiste futuro prevedibi-
le, né destino che non sia modificabile, non vi è legge e niente e nessuno cui dover 
sottostare. Siamo nel possibilismo puro; per questo serve una nostra azione diretta, 
attiva e consapevole per riuscire a realizzare ciascuno il proprio Progetto non lottan-
do continuamente, ma il più felicemente possibile. 

Ogni essere umano ha un suo Progetto che è normalmente più evoluto della ca-
pacità di comprensione della sua mente e anticipa il meglio di quello che può essere. 
È individuale, ognuno si è scelto il proprio in base alla propria natura, al proprio 
livello di evoluzione, ai propri legami, alle proprie vocazioni e ambizioni, ma ogni 
Progetto ha una cosa in comune con quello degli altri: è in sintonia con la natura 
della realtà ed è volto a dare il proprio contributo per migliorarla, farla evolvere, 
generando cambiamenti che fanno bene a sé stessi ma anche agli altri e al sistema 
“realtà” in cui possiamo vivere. 

Ti parlerò dell’Anima, cercherò di condurti alla consapevolezza della sua esisten-
za senza chiederti, subdolamente o esplicitamente, di ricorrere ad atti di fede. Sia la 
scienza moderna sia le religioni più antiche si basano su atti di fede. Credere che la 
“causa prima” di tutto ciò che esiste sia stata una immensa esplosione a cui è stato 
dato il nome “Big Bang” – che da un nulla di nulla avrebbe dato origine allo spazio, 
al tempo, alla materia, alle galassie, all’Universo con tutto ciò che esiste in esso – è 
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un grande atto di fede, come quello di chi crede in un solo Dio che ha creato tutto 
ciò che esiste circa seimila anni fa. 

Così come serve un atto di fede per credere, come semplifica la scienza, che la 
vita abbia avuto origine per caso da un “brodo primordiale” esposto a scariche di 
fulmini, serve un atto di fede anche per credere che è stata invece creata con tutto 
il resto da una entità superiore a cui è stato dato il nome Dio. La ricerca della “causa 
prima” è un effetto del ritenere che la realtà funziona per causa-effetto; e se invece 
funzionasse anche al contrario? Come cambierebbe il valore che si dà al passato se 
ci si accorgesse che è il futuro a generare ogni presente? E che sono gli Intenti a ge-
nerare cause ed effetti? 

Questo libro è strutturato su diversi piani di consapevolezza, che dalle fondamen-
ta possono portarti a un’altezza sufficiente per familiarizzare senza timori con la tua 
Anima, quindi toccherà a Te raggiungerla. Quello che leggerai non ti richiede atti 
di fede ma di ridurre progressivamente le resistenze nella tua mente, per arrivare a 
riattivare la tua capacità intuitiva (nel caso già non lo sia). Scoprirai allora da solo, da 
sola, quello che ti riguarda e che ti serve ancora sapere. Ti servirà semmai un po’ di 
coraggio per accettare l’enorme potere che ti accorgerai di avere e per liberarti da ciò 
che ti ha portato a usarlo male nel passato.

Credo che il primo e più importante diritto di ogni essere umano sia di vivere 
felicemente, ma anche che il primo e più importante dovere di ogni essere umano 
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sia di agire consapevolmente per essere e vivere felicemente. La consapevolezza 
dell’Anima ambisce a indicare come si può fare.

Qualsiasi esperienza si affronti, non importa se viene poi vissuta con Gioia, in-
differenza, o come la peggiore tragedia, è un’opportunità che diamo a noi stessi per 
cambiare qualcosa. L’Anima agisce sia direttamente sia indirettamente per generare 
le situazioni e le coincidenze più favorevoli per permettere a una persona di accor-
gersi di ciò che è e che può fare per realizzare sé stessa e i suoi obiettivi. Nessuna 
esperienza felice o infelice dipende dal caso. 

Le esperienze che ognuno vive dipendono molto dal livello di evoluzione della 
sua Anima, dalla portata dei suoi desideri e progetti e da quanto la propria con-
sapevolezza è vicina o distante da essi.

È probabile che chi affronta le esperienze più impegnative sia chi ha una 
Anima più evoluta, ma può anche essere il contrario. Quando la propria consape-
volezza avvicina, anziché separare dalla propria Anima, le esperienze che si vivono 
diventano naturalmente più felici. 

Dalla propria consapevolezza dipendono tantissime cose: come una persona rie-
sce a porsi nei riguardi di sé stessa, degli altri e della realtà, quello che pensa, le scelte 
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che fa, le azioni che compie, l’atteggiamento mentale che riesce ad avere nell’affron-
tare ogni esperienza, ma soprattutto i danni o i vantaggi che riesce a generare per sé 
stessa, gli altri e la realtà in cui vive. La consapevolezza della propria Anima conduce 
all’essere felici indipendentemente dalle circostanze esterne e questo si traduce nel 
rendere più Felici anche le circostanza esterne, a vantaggio proprio ma anche di tutti 
coloro con cui si ha direttamente o indirettamente a che fare.

Per l’Anima ogni esperienza che ognuno ha l’opportunità di vivere, anche se in-
felice, è meglio di nessuna esperienza. Anche per l’Anima la felicità è infinitamente 
meglio dell’infelicità, ma le esperienze che ognuno vive fisicamente sono generate 
dalla sua e dalle altre menti, ed è proprio nella propria mente che serve intervenire 
per trovare sé stessi e saper vivere esperienze più felici. 

So che questo può scatenare reazioni di disapprovazione in chi è convinto che 
gli insuccessi che vive non dipendono da lui, e in chi sta magari affrontando una 
prova molto impegnativa, a causa di altri, e non sa come uscirne. Se per te è così, ti 
prego di non considerare questa una provocazione e di pensare che non è un caso 
se questo libro ti è arrivato tra le mani proprio adesso. Tutti nasciamo meritando 
di vivere una esistenza piena e felice; se non ci riusciamo è perché non sappiamo 
come fare, non sappiamo come interpretare quello che viviamo dal punto di vista 
dell’Anima. È una questione di consapevolezza. Quanto leggerai serve proprio a 
raggiungere questa consapevolezza.
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La sofferenza è una anomalia, un effetto collaterale negativo di ciò che non ap-
partiene a nessuna Anima; diventa utile e necessaria se si tratta del dolore fisico 
che serve per imparare a proteggere il proprio corpo, ma qualsiasi tipo di sofferenza 
emotiva può essere evitata a priori, divenendo consapevoli di ciò che l’ha prodotta 
e di ciò che si vuole. La consapevolezza permette di vivere meglio, di prevenire in-
felicità e fallimenti sapendo come generare gioie e successi. Non serve più vivere 
esperienze infelici se si conosce già ciò che avrebbero insegnato, se ciò che avrebbero 
costretto a fare lo si è già fatto. Si può agire in sé stessi e nella realtà prima che pos-
sano accadere esperienze sofferte, rendendole inutili anche per la propria Anima. 

Prova a immaginare una realtà in cui la sofferenza non esiste, una realtà in cui tutti 
possono solo vivere esperienze di gioia e di successo. Adesso considera il fatto che le 
sofferenze emotive che tutti, per vari motivi e a vari livelli, provano ogni volta che le 
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cose non vanno come vorrebbero, come si aspettano o pensano, nascono da errori di 
interpretazione della realtà. Errori che si fanno e che si accumulano, si sommano ogni 
volta che si cerca di capirla, controllarla e prevederla senza essere capaci di farlo per i 
limiti che i sensi hanno nel percepirla e la mente nell’interpretarla costruttivamente. 

I sensi ci offrono una visione molto limitata della realtà, la mente attribuisce 
valori ed elabora giudizi in base a ciò che sa e di cui ha esperienza; se per qualsiasi 
motivo si trova a essere infelice, è perché ha una visione incompleta delle cose. 

Per farti un esempio pratico, pensa all’esperienza che si vive facendo una sauna; 
anche se non l’hai mai fatta sai sicuramente di cosa si tratta. Immagina adesso due 
uomini che stanno per entrare entrambi, per dieci minuti, in due saune apparen-
temente identiche: entrambe hanno le stesse dimensioni, temperatura e umidità, 
sono fatte con lo stesso legno ma utilizzate per uno scopo diverso. I due uomini vi-
vranno la loro esperienza “sauna” in modo diverso: il primo in una prestigiosa beau-
ty farm, dove sta trascorrendo un fine settimana di disintossicazione e rilassamento, 
il secondo nella cella di uno scantinato in cui è tenuto prigioniero. Immagina che il 
primo uomo decida di fare la sauna e vi entri, vi resti per dieci minuti ed esca, accal-
dato, sudato e soddisfatto. Il secondo, invece, viene preso da un carceriere, condotto 
a forza e chiuso a chiave nella sauna senza che gli venga detto nulla sul perché e sul 
tempo che vi resterà rinchiuso dentro. Dopo dieci minuti viene aperta la porta e il 
malcapitato esce sconvolto. Entrambi hanno vissuto la stessa esperienza fisica, ma 
con presupposti, un intento e uno stato emotivo completamente diversi. 

La sauna è per l’organismo un grande stress: rimanere in un ambiente a oltre 
90 °C, seppure con un’umidità molto bassa, è per il nostro corpo una vera e propria 
tortura. Tuttavia, per il primo soggetto, che ha speso dei soldi per farla, non solo è 
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stata un’esperienza piacevole, ma probabilmente la vorrà volontariamente ripetere. 
Per il secondo, invece, quei dieci minuti sono stati una delle peggiori torture che 
potesse subire e, se debole di cuore, potrebbe anche avere avuto seri problemi fisici. 

Come è possibile che la stessa esperienza possa essere vissuta da una persona con 
piacere e da un’altra con enorme sofferenza? La differenza è che la prima ha scelto 
consapevolmente di viverla, convinta di un effetto positivo sul suo corpo e sapendo 
che sarebbe potuta uscire quando voleva, la seconda ha invece subito la volontà di 
qualcuno su cui è convinta di non avere alcun potere. 

Quando si conquista la consapevolezza e la visione della realtà dalla prospettiva 
della propria Anima, si riescono ad affrontare senza timore anche esperienze molto 
intense, sia quelle che possono causare grandi sofferenze, sia quelle che possono 
causare gioie immense. È una consapevolezza che fa cambiare atteggiamento verso 
ogni tipo di esperienza; quelle dolorose smettono di esserlo appena ci si accorge dei 
cambiamenti positivi, per la propria Anima e la sua evoluzione, che hanno permesso 
e permettono, e che non serve più che vengano vissute. Come se si fossero superate o 
si stessero superando delle prove, degli esami, che, poiché sono già stati superati con 
successo, non serve più ripetere. Ma non è una gara. 
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Una grandiosa possibilità è donata dal fatto che una prova può essere superata 
con successo anche senza dover essere vissuta fisicamente. L’Anima vive di ciò che si 
pensa, quello che avviene nel mondo fisico serve a stimolare nuovi pensieri, che si 
possono anche fare senza stimoli fisici. 

L’Anima può iniziare a realizzare i suoi progetti evolutivi attraverso esperienze di 
Gioia e Successo, appena la mente lo vuole fare e glielo consente.

Chi crede che tutto quello che gli accade sia causato da cose o persone su cui 
non ha alcun controllo spende la quasi totalità della sua energia vitale per cercare 
di prevedere quello che gli accadrà, giudicando tutto e tutti come se ogni cosa fosse 
indipendente da ogni altra e soffrendo ogni volta che le cose vanno diversamente 
da quello che si aspetta. Quando si conquista la consapevolezza che qualsiasi cosa ci 
accada, se ci accade è perché ci è utile ed è comunque collegata a noi stessi, a nostri 
progetti, anche il concetto stesso di sofferenza cambia e si inizia ad agire perché le 
esperienze più utili collegate a noi stessi e a nostri progetti siano Felici.

Se uno sa cosa fare, lo fa;  
se non sa cosa fare, fa quello che ha sempre fatto.
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Ed è incredibilmente più facile di quello che può sembrare, ognuno lo ha scritto 
dentro, ma è molto diverso, lontano, dal Modello della realtà cui siamo abituati. 
Estendere la propria consapevolezza richiede la partecipazione della mente, come 
quando si impara ad andare in bicicletta: all’inizio sembra impossibile, poi difficile, 
poi, man mano che ci si esercita, sempre più facile, fino a quando diventa naturale. 
Il vantaggio è che, una volta imparato a farlo, lo si sa fare per il resto della vita. 

Nell’espandere la tua consapevolezza, alcuni limiti entro i quali la tua mente 
interpreta la realtà, ed entro i quali sei probabilmente convinto di vivere, progressi-
vamente si dissolveranno. Ti accorgerai che la realtà è molto più di ciò che sembra 
e saprai gestire costruttivamente anche esperienze oltre i limiti dei tuoi pregiudizi. 
Potrai godere della sensibilità che l’immenso potere della tua consapevolezza ti dà. 

Non dovrai combattere contro le tue paure per vincerle, non è una competizione, 
dovrai imparare a smettere di nutrirle con ciò che sono, a non lasciare che control-
lino i tuoi pensieri, la tua immaginazione e quindi la tua vita. Nell’arricchire la tua 
consapevolezza arricchisci te stesso, evolvi, il tuo modo di interpretare la realtà e il 
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valore e l’ampiezza delle esperienze che puoi vivere in essa si estendono. Nell’avvici-
narti alla consapevolezza della tua Anima il tuo pensare, immaginare e agire diventa 
naturalmente più efficace, più felice e più utile a te stesso perché diventa costruttivo 
e utile anche agli altri, all’Umanità e all’Universo.

Ci saranno cambiamenti, ci sarebbero comunque, ma quelli che vivrai saranno 
un effetto della tua evoluzione, non del tuo cercare di opporti a essa. Consapevolez-
za è anche accorgersi di essere nati per evolvere, per migliorare sé stessi e le cose, e 
riuscire a farlo con Corpo Mente e Anima. 

Immagina un individuo che, dopo aver vissuto tristemente al buio, in solitudine, 
diffondendo lui stesso tristezza, buio e solitudine intorno a sé, si accorge di avere con 
sé una sorgente di luce, che è spenta, e la accende. Appena la sua luce si accende si 
accorge di essere felice, insieme a miliardi di persone che ama e che lo amano, e che 
agiscono per il suo bene, per quello degli altri e dell’Umanità, con tutti gli strumenti 
e tutto l’aiuto che può immaginare a sua totale disposizione per riuscirci con gioia 
e successo.

La Gioia non avrà per Te solo un significato e un sapore diverso, ma diverrà la tua 
normalità. 

“La Società più perfetta è quella il cui obiettivo 
è la Felicità Suprema, individuale e collettiva”.

Gottfried W. Leibniz (1646-1716)  
Padre del Calcolo Automatico e dell’Automazione moderna. 
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1 La consapevolezza

Indipendentemente dal successo che una persona sembra o no avere, ciò che dif-
ferenzia maggiormente le persone felici da quelle infelici risiede nella loro consa-
pevolezza e coraggio. Per portare la propria consapevolezza oltre ciò che gli altri 

ritengono normale, possibile e impossibile, facile e difficile, giusto e sbagliato, bene 
e male, serve coraggio. Serve coraggio per seguire le proprie intuizioni, soprattutto 
quando per farlo bisogna disobbedire alle aspettative di altri. E ci vuole coraggio per 
scegliere quello che si vuole e per difenderlo e realizzarlo anche quando è diverso da 
quello che vogliono gli altri. 

Per espandere la propria consapevolezza non serve vivere esperienze impegnati-
ve. Se in passato qualcuno lo ha fatto vivendo prove sofferte, non significa che quella 
sia l’unica via possibile. La Fisica dell’Anima serve anche per indicarti che puoi rag-
giungere tutta la consapevolezza che ti serve imparando invece a essere felice. Piccoli 
stimoli coerenti possono generare effetti infiniti.

Se un automobilista e un uccello si incontrano e decidono di andare in un certo 
luogo a loro nuovo, la consapevolezza dell’automobilista gli farà considerare un 
percorso su strade costruite da esseri umani; dovrà considerare di fermarsi a tutti i 
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semafori rossi, evitare i sensi unici, rispettare il traffico e i limiti di velocità; dovrà 
rifornirsi di benzina in qualche stazione costruita e mantenuta attiva da altri esseri 
umani, a cui dovrà dare in cambio del denaro; se è in Italia e intende usare l’au-
tostrada dovrà usare denaro per pagare i pedaggi. La consapevolezza dell’uccello, 
invece, gli farà semplicemente considerare il percorso aereo più breve. All’automo-
bilista servirà conoscere la segnaletica stradale, avere un navigatore, una mappa, o 
comunque delle indicazioni precise, e del denaro; all’uccello può bastare conoscere 
la direzione verso la quale volare e un “segno” per riconoscere la meta dall’alto. 

La condizione in cui si trovano molte persone incapaci di vivere esperienze felici 
e di successo è simile a quella di un uccello che non sa di poter volare e che, ogni 
volta che vuole andare in qualche luogo, nuovo o conosciuto, viaggia in automobile 
seguendo percorsi obbligati, rispettando la segnaletica stradale, usando denaro otte-
nuto facendo cose che non ama… 

Ogni esperienza viene vissuta emotivamente in modo diverso in base a come la 
propria mente la giudica, in base al “perché”: a ciò che ritiene essere la causa o 
la motivazione di quella specifica esperienza. Se ciò che la mente ritiene essere 
la causa o la motivazione dell’esperienza cambia, cambiano anche le emozioni 
che si provano vivendo quella esperienza. 

Qualunque sia la tua attuale consapevolezza, preparati a entrare in una nuova 
visione, infinitamente più grande, della realtà, della tua vita e delle dinamiche 
che guidano eventi ed esperienze. Andando avanti con la lettura scoprirai molte 
cose che produrranno in te reazioni che potranno anche sembrarti, almeno ini-
zialmente, molto strane. 
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Questo libro si divide in due parti. La prima, più teorica anche se con molti esem-
pi pratici, si rivolge soprattutto alla componente “anaffettiva” della mente, quella 
razionale, che ha bisogno di vedere per credere, che a ogni effetto deve associare una 
causa. Leggendo preparerai la tua mente alla seconda parte e a riconoscere e gestire 
le tue risvegliate capacità intuitive che, iniziando a espandere la tua consapevolezza, 
non potranno che attivarsi. La maggiore apertura mentale ti permetterà di accorgerti 
di vivere in fenomeni, come l’azione a distanza, che la razionalità ha sempre ignora-
to, o negato, solo perché fuori dai suoi schemi. La seconda parte, più immaginativa, 
è rivolta soprattutto alla componente emozionale della mente, quella per cui credere 
permette di vedere e che si attiva appena la razionalità smette di bloccarla. 

Troverai molti esempi pratici e metafore, che ti saranno utili per riconoscere la 
tua grandezza, espandere la tua consapevolezza e sapere come applicarla con succes-
so nella tua vita quotidiana, per sperimentare la vera gioia che corrisponde al vero 
successo: quello del tuo Corpo Mente e Anima. 

La prima parte del libro aiuterà la tua mente ad accettare dei fenomeni “chia-
ve” comprendendoli razionalmente, senza dover quindi ricorrere ad atti di fede. Per 
questo, le scoperte fondamentali del secolo scorso che hanno dato origine alla fisica 
quantistica hanno un valore immenso. Vedremo insieme quelle che hanno permesso 
anche a me, quando avevo una visione della realtà tanto razionale quanto limitata 
e infelice, di “uscire” dal senso comune, espandere la mia consapevolezza e iniziare 
a interpretare e agire nella realtà in modo molto più efficace e felice di prima. E mi 
auguro che, anche per te che leggi, sarà lo stesso, e anzi molto meglio!

Non so quanto tu possa essere razionale o diffidente e quanto la prima parte 
del libro ti sia realmente necessaria; se qualcosa non ti sarà chiaro o comunque ti 
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risulterà impegnativo o difficile da comprendere, il mio consiglio è di non preoccu-
parti, di andare avanti tranquillamente nella lettura segnandoti – magari usando un 
colore che ti permetta poi di riconoscerli – tutti i punti che non ti sono chiari. Non 
pretendere di capire tutto subito. Io stesso, a volte, rileggendo questo libro scopro e 
comprendo cose nuove che neppure io che l’ho scritto avevo davvero capito! Quando 
la tua capacità intuitiva è attiva, i significati e i valori cambiano di presente in presen-
te; per questo ti ho avvisato prima: questo è un libro “magico”, è vivo… 

La visione delle cose a cui progressivamente arriverai è così più grande di quella 
cui siamo stati tutti educati che ogni singolo elemento acquisirà sempre più chiarez-
za man mano che la visione stessa delle cose si espanderà oltre il visibile.

Quando arriverai alla seconda parte del libro tutto sarà molto più semplice. E 
quando arriverai all’ultima pagina, mi auguro godrai anche della chiarezza con cui 
vedrai… In ogni caso, se tornerai a rileggere le parti segnate come non chiare, vedrai 
che ti saranno molto più familiari e semplici di prima. La tua consapevolezza sarà 
cambiata, alcuni concetti ti potranno sembrare nuovi o completamente diversi da 
come li avevi interpretati inizialmente. 

Ogni volta che ne rileggerai una parte potrai scoprire cose nuove. Quindi, il mio 
consiglio è di rilassarti e semplicemente seguire il flusso delle informazioni così come, 
leggendole, arriveranno alla tua mente alla velocità per te più naturale, senza fer-
marti troppo su singoli dettagli ma mantenendo l’attenzione sulla visione generale. 

La mente giudica continuamente tutto ciò con cui entra in relazione, separando 
ciò che ritiene giusto da ciò che ritiene sbagliato, buono da cattivo, bello da 
brutto ecc., in base al confronto con ciò in cui crede. Ciò in cui crede non dipende 
dalla realtà presente, ma dalle esperienze ed emozioni vissute direttamente e 
indirettamente nel passato, attraverso l’educazione e l’osservazione del com-
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portamento di altri. Ognuno ha un proprio “archivio” personale di esperienze 
ed emozioni passate a cui la propria mente ricorre continuamente per giudicare 
ogni cosa. Utilizzare il proprio passato per giudicare il presente, anche di altri, 
è già una grande approssimazione, poiché nessuno può avere vissuto le stesse 
identiche esperienze ed emozioni di nessun altro: 
Abbiamo tutti una visione limitata, soggettiva e distorta della realtà, che 
solo in minima parte può corrispondere alla realtà. 

Per un neonato, la cui mente è consapevole solo della realtà che ha vissuto nel 
grembo della madre e della relazione emotiva con lei, un evento per noi così meravi-
glioso e normale come la sua nascita rappresenta, perché vissuto come separazione 
dall’unica realtà che conosce, forse l’esperienza più traumatica che possa affrontare 
nel corso di tutta la sua esistenza. È una questione di consapevolezza, di diversa 
interpretazione di una esperienza a causa di un archivio limitato di esperienze pre-
cedenti con cui la mente può confrontarla per giudicarla. 

Per un fisico nucleare, ad esempio, è normale credere che una particella suba-
tomica possa nascere dal nulla, trasformarsi senza alcun motivo apparente in una 
cosa diversa, superare barriere superiori all’energia che ha per farlo, comunicare 
istantaneamente con un’altra particella ovunque sia nell’Universo, e molto altro; ma 
per una persona che non sa nulla di fisica quantistica, che non ha mai vissuto – o non 
si è mai accorta di aver vissuto – esperienze “Miracolose” o che è stata cresciuta per 
credere che i miracoli non esistono, è normale credere che tutto ciò sia impossibile. 
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Vedremo insieme i principi che guidano quella componente dell’Universo della 
quale non siamo consapevoli, ma dalla quale dipendono anche la tua, la mia e le 
nostre esperienze di vita. Non servirà inizialmente nulla di nuovo o metafisico, sfrut-
teremo infatti quanto già conosciuto e accettato dalla scienza ufficiale.

Una volta che la tua visione della realtà si sarà aperta a fenomeni riconosciuti 
come veri, anche se forse per te nuovi, potrai affrontare con maggiore naturalezza 
la seconda parte del libro, nella quale scoprirai come muoverti consapevolmente in 
modo vantaggioso in quella espressione della tua esistenza e dell’Universo che, in 
modo apparentemente invisibile, condiziona la tua e le nostre esperienze quotidia-
ne, i tuoi e i nostri successi, i tuoi e i nostri fallimenti. 

Arrivarci sarà un po’ come salire i piani di un grattacielo: a ogni gradino corri-
sponderà un aumento di consapevolezza che ti permetterà di osservare e vivere gli 
eventi della tua vita in modo sempre più chiaro, semplice e coerente, capace anche 
di renderti indipendente da interferenze limitanti esterne.

Non troverai regole o ricette per la felicità da poter seguire meccanicamente. Ma 
arriverai alla consapevolezza che ti serve per imparare autonomamente, direttamente 
dal tuo “più grande” te stesso, te stessa, a giudicare, concepire e vivere la realtà nel 
modo più vantaggioso, più giusto, più felice, indipendentemente dal tuo passato, ma, 
soprattutto, indipendentemente da ciò che gli altri credono in base al loro passato. 

Quando supererai la soglia dell’illusione di ciò che comunemente è creduto es-
sere il “mondo reale”, accederai direttamente a una forza immensa, che ti porterà a 
saper focalizzare costruttivamente il tuo volere, a trasformare il tuo atteggiamento 
mentale per farlo allineare alla tua vera essenza e alla natura della realtà, infinita-
mente più vasta, felice e possibilista di quanto la mente possa riuscire a concepire.
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Allora ogni tuo successo sarà pienamente felice e meritato, perché da te diretta-
mente generato, a vantaggio tuo e di tutto il creato.

Chiunque sia vivo e in grado di pensare ha tutto quello che gli serve per entrare a 
vivere consapevolmente nella realtà priva di limiti e dalle infinite possibilità.

Cerca adesso di immaginarti uno scenario di questo tipo: sei cresciuto e hai vis-
suto fino a oggi in una buia città sotterranea a 7.000 metri sotto terra. Sei nato lì; 
per questo, come sembra sia per tutti, non riesci neppure a immaginare cosa può 
significare vivere in superficie, con il cielo blu, il sole, gli alberi, gli spazi immensi… 
Tanta luce con cui poter vedere lontano, ovunque. Intuitivamente hai però avuto 
in più occasioni delle sensazioni, idee, che possa esistere una superficie e che là tu 
possa vivere molto meglio rispetto a dove ti trovi ora e a come vivi adesso. Quando 
ti viene in mente l’idea di una superficie e di poterci magari salire, vieni subito 
frenato dal sapere che non esiste e dal non avere la più pallida idea nemmeno di 
come poter fare.

Sai di storie che giravano in passato, di individui che sembra fossero riusciti a 
scoprire e raggiungere qualcosa di infinito, ma sembra anche che abbiano fatto una 
brutta fine. E quando hai provato a parlarne con qualcuno, sei stato preso per pazzo.

Continui allora ad alimentare quella tua intuizione nel silenzio di te stesso, fino 
a che diventa un desiderio ardente, folle, ma costantemente vivo nella tua mente.

Un giorno, mentre percorri uno dei tanti corridoi bui e anonimi per recarti nei 
tuoi soliti posti, ti accorgi di una strana rientranza, nascosta dietro una parete la-
terale, dalla quale ti sembra arrivi un chiarore strano, ma bello. Senza esitazione ti 
dirigi verso di esso; sembra un passaggio, nascosto, grande giusto quanto il tuo corpo. 
Come se fosse la cosa più normale da fare, entri, e dopo pochi passi laterali ti trovi in 
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uno spazio circolare, di circa un metro di diametro, con una scala a pioli, fissata a un 
lato, che conduce verso l’alto. Segui con lo sguardo la scala; sembra senza fine, ma la 
luce è troppo poca per poter vedere dove conduce.

È un brivido di inequivocabile chiarezza quello che ti attraversa la schiena, men-
tre intuisci che quella è la via che porta in superficie.

Lanci il tuo sguardo in alto, lontano, fino a scorgere un puntino di luce vibrante, 
molto tenue, troppo per permetterti di credere che sia reale. Guardi la scala, senti 
l’impulso di salire ma hai paura: non solo non sai cosa troverai ma non sai nemme-
no se ce la potrai fare a salire fin dove conduce con le tue sole forze. Pensi. Rifletti. 
Ti rendi conto che lo sforzo necessario potrebbe essere superiore a quello che sei 
in grado di affrontare, ma più cerchi di convincerti che è meglio rinunciare, più 
l’impulso a salire aumenta e non riesci a spiegarti il perché. È assurdo fare una cosa 
se sai già che non ce la puoi fare! Perplessità, indecisione. Che fare? Rinunciare fa-
cendo finta di non avere mai trovato quella scala e vivere nel probabile rimpianto di 
non averci nemmeno provato? O tentare, ma rischiare di perderti o anche di morire 
a metà strada stremato dallo sforzo? Forse quelli di cui parlano le storie antiche, a 
cui hanno fatto fare una brutta fine, erano saliti da lì, dove sei adesso. E se quella 
è la via che conduce all’uscita, e la raggiungerai, poi cosa farai? Tornerai per dirlo 
a tutti? 

Quando ci pensi ti convinci che la scelta più ragionevole è rinunciare, ma, appena 
smetti di pensarci e la tua mente va in pausa, senti l’impulso che ti spinge a salire. 
Quindi la scelta: Sì, Saliamo! Attivi il coraggio che ti serve per seguire quell’impulso 
irrazionale, impugni i pioli della scala appena sopra la tua testa, metti il piede sul 
primo piolo in basso e inizi a salire, eccitato e incredulo, sorpreso da te stesso, pun-
tando in alto verso quel puntino chiaro, forse reale, forse immaginario. 
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La sola idea di avere trovato la via che conduce alla superficie (e a cui nessuno 
voleva credere) ti fa accendere di entusiasmo e fa diventare quel puntino in alto più 
chiaro, più evidente. 

Mentre sali, ogni piolo della scala a cui ti aggrappi sembra quasi accendersi di 
una delicata luce propria, che in te diventa contentezza e meraviglia, mentre anche 
le pareti intorno sembrano liberarsi dall’ombra. Ti viene quindi voglia di fermarti, 
per respirare e guardarti intorno, sopra e sotto. Sarai salito forse solo poche decine di 
metri, ma ti accorgi che la scala conduce all’ingresso di una piccola stanza a cui sei 
già quasi arrivato: ma è un ascensore! Wow! Sei sorpreso e stupefatto! Se non fossi 
salito fino a lì con le tue forze non lo avresti mai scoperto. Un ascensore! Incredibile! 
Chissà chi l’ha costruito? Funzionerà? 

Entri subito pronto a scoprirlo, pronto a salire dove può portarti. 

Questo è il punto dove sei ora: la scala l’hai trovata con l’arrivo di questo libro tra 
le tue mani, i primi metri verso l’alto li hai già percorsi leggendo fino a questo punto. 
Ora, continuando la lettura, potrai salire con l’ascensore fino all’altezza che ti serve 
per raggiungere la superficie, la tua superficie. Ci sarà un punto in cui dovrai fare da 
solo: compiere il tuo grande passo, quello decisivo, con le tue forze e la tua volontà. 
Ma non ti preoccupare, con la consapevolezza che avrai raggiunto a quel punto sarà 
per te facile e bellissimo. Sono certo che l’idea di far da solo non ti fermerà, il sapere 
perché ti serve farlo ti darà l’entusiasmo che ti serve, ma dipenderà solo da te! 

Questo libro è un mezzo per liberare la tua mente da ciò che ti impedisce di 
raggiungere te stesso: l’ascensore a cui sei arrivato è stato costruito grazie al con-
tributo di tanti individui straordinari che, dalle origini dell’umanità a oggi, si sono 
chiesti cosa potevano fare per rendere le cose migliori. Persone che hanno trovato 
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ed espresso la propria genialità in vita, con coraggio ed entusiasmo, con gioia e 
passione, con amore, per scoprire come creare cose nuove per rendere la loro vita 
e il mondo migliore. Adesso è necessario che tutti impariamo a saper fare meglio.

Un folto gruppo di Esseri hanno dato il loro contributo alla creazione dell’ascen-
sore, tra questi i saggi che hanno scritto i Veda migliaia di anni fa, Zoroastro, Ermete, 
Socrate, Pitagora, Gabriel, Platone, Empedocle, Ippocrate, Aristotele, Raphael, Confu-
cio, Cristo, Paracelso, Leonardo, Michelangelo, Shakespeare, Copernico, Campanella, G. 
Bruno, Galilei, R. Descartes, G.W. Leibniz, Newton, Sommerfeld, Bohr, Michael, Planck, 
Einstein, Heisenberg, Schroedinger, De Broglie, Tesla, Marconi, Bell, Dirac, Freud, Pauli, 
Uriel, Jung, Pauling, Tiller, solo per nominare alcuni tra coloro che sento di citare. A 
loro vanno aggiunti molti ricercatori, scienziati, sconosciuti e gente umile, e guaritri-
ci, che hanno dato e danno il loro grandioso contributo. 

L’ascensore può portarti verso diversi piani di consapevolezza,  
adeguati alla tua altezza.

L’ascensore ha una particolarità: può portarti solo in alto. Questo per una ca-
ratteristica che accomuna sia la parte della mente umana chiamata inconscio, sia 
l’Anima, sia la realtà non spaziotemporale in genere: sanno fare solo l’addizione. 
Non si può cancellare o distruggere niente, si può solo aggiungere, costruire. In pra-
tica non si può tornare indietro, si può solo migliorare, si può solo evolvere. La tua 
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consapevolezza può solo “espandersi”, crescere, per questo l’ascensore può portarti 
solo in alto.

Nell’ascensore ci sono infatti solo due pulsanti, uno corrispondente alla “Sali-
ta” verso l’alto e uno corrispondente alla “Pausa”. C’è inoltre un elenco dei piani di 
consapevolezza, per darti un’idea del punto cui sarai giunto, che corrispondono ai 
capitoli di questo libro. 

Per dare all’ascensore l’energia che serve ad avviare la tua salita faremo adesso 
un esercizio di connessione: torna sull’elenco di nomi precedente, leggi attenta-
mente ogni nome concentrando la tua attenzione, per qualche secondo, su ognuno 
di essi (se vuoi aggiungere altri nomi fallo!). Anche se adesso può sembrarti molto 
strano, o folle, e puoi non riuscire ancora a rendertene conto, in questo modo sta-
bilisci un contatto, attivi un “canale” di comunicazione con ognuno di essi tanto 
più efficace e diretto quanto più riesci a essere mentalmente “vuoto” e aperto. 
Anche se adesso per la tua mente questo esercizio può non avere alcun senso, può 
aiutarti invece enormemente nella tua ascesa, o dissuaderti dall’iniziarla… 

Nei primi piani di consapevolezza conoscerai alcuni aspetti della realtà, rico-
nosciuti dalla scienza ufficiale, che non richiedono per questo una particolare 
consapevolezza per essere accettati dalla mente. Alcuni fenomeni quantistici, 
tuttavia, anche se avvengono regolarmente, sono osservabili, ripetibili, prevedi-
bili e in qualche modo descrivibili, non sono facilmente comprensibili e accetta-
bili dalla mente, perché è normalmente abituata a interpretare solo esperienze 
che coinvolgono i sensi. Inizieremo proprio da questi. 

Non preoccuparti se non conosci la fisica: ho scritto quanto leggerai perché sia 
comprensibile a chiunque, non solo ai pochi che possono aver superato con successo 
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un esame universitario di Fisica 2. Anzi, se sei uno di loro, ti prego subito di perdo-
narmi se mi vedrai fare delle semplificazioni che potrebbero essere per te inusuali, 
o se ti sembrerò presuntuoso quando mi vedrai correggere e ridefinire “leggi”, come 
quella dell’entropia dell’Universo, che puoi aver studiato come fosse una “verità” 
inattaccabile e che nessuno ha finora osato dichiarare spudoratamente falsa. Nell’e-
spansione della consapevolezza la visione della realtà non solo si semplifica, ma, 
portandola a essere oltre l’ovvietà, oltre quanto comunemente creduto, diviene na-
turalmente anche più ottimistica.

Se ti sei chiesto cosa c’entra la fisica con l’Anima, vedrai che c’entra, c’entra tan-
tissimo! Se riesci a comprendere e ad accettare che cose estremamente piccole, come 
ogni elettrone, ogni fotone, ogni atomo e ogni molecola d’acqua, possano essere un 
“campo di consapevolezza infinito”, possano avere un “Anima”, ti sarà sicuramente 
più facile accettare che ogni cosa che esiste abbia un’Anima, e quindi anche Tu. Ma 
andremo per gradi, in modo molto progressivo.
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Come tutto ciò che è nello spaziotempo e tutto ciò che è prodotto dalla mente 
umana, anche il concetto di “successo” è relativo. 

Per il nostro corpo, la sopravvivenza e la continuazione della specie rappresenta-
no già un enorme successo. Per un buddista il successo potrebbe essere il raggiungi-
mento dell’illuminazione. Per Einstein, il successo poteva essere riuscire a descrivere 
in un’unica formula la gravità e la relatività. 

Per Te, cosa significa adesso avere successo? 

Adesso serve una pausa; prima che l’ascensore salga ti chiedo di fare una cosa 
importante, e di continuare la lettura solo dopo che l’avrai fatta:

Guarda te stesso e chiediti sinceramente qual è il successo, il desiderio che 
più di tutto vuoi adesso.

Quando ci hai pensato, prendi un foglio di carta e scrivilo con una matita, riportan-
do ora, luogo e data. Quando lo hai fatto, piega il foglio in quattro e nascondilo in un 
posto segreto rispettando una regola importante: non dovrai dire a nessuno, e nessuno 
dovrà mai leggere, oltre a te, quello che hai scritto. Anche se non hai scritto nulla di 
pornografico, dovrai tenerlo per te. E ricordati dove l’hai messo, più avanti saprai a 
cosa serve.

L’ascensore inizia a salire appena sei pronto. Man mano che salirai inizierai ad 
abituarti a cose che adesso possono apparirti molto strane o incredibili. Vediamone 
subito una semplice semplice: l’effetto tunnel. Un noto ma stranissimo fenomeno 
quantistico. 
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Un fenomeno quantistico, osservabile, ripetibile e descrivibile, applicato in co-
muni dispositivi elettronici ma ignorato a livello umano (razionalmente sarebbe 
considerato un Miracolo impossibile), è noto come “effetto tunnel”: una particella 
subatomica ha sempre e comunque una certa probabilità di riuscire a fare un “salto” 
oltre una barriera più alta delle sue possibilità, anche se la barriera è molto più alta 
dell’energia che la particella sembra avere a disposizione per poterla superare. 
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Anche se le particelle non hanno sufficiente energia per poter saltare dall’altra parte della barriera, 
alcune di esse riescono a farlo. 

In pratica è come se osservassimo un atleta campione di salto in alto, con un 
record personale di 2,3 metri, che tenta ripetutamente di saltare un’asta posta non 
a 2,31 o 2,32 metri, ma a 30 metri d’altezza. Tutti lo considererebbero un pazzo, 
eppure la fisica quantistica ci insegna che in natura niente è impossibile, che tutto è 
possibile e più o meno probabile. Fenomeni come questi sono normali, al punto da 
essere normalmente sfruttati in dispositivi elettronici di uso comune.

Se considerassimo l’atleta come una particella subatomica, egli avrebbe comun-
que una certa probabilità di riuscire a saltare oltre 30 metri anche senza avere suf-
ficiente energia fisica per poterlo fare. Nel computer dove ora sto scrivendo ci sono 
miliardi di particelle che riescono a compiere “miracoli” simili. Questo, in particolare, 
è stato chiamato “effetto tunnel” pensando che le particelle riescano, in qualche 
modo inspiegabile, ad attraversare la barriera come se in essa vi fosse un tunnel.
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Quando ho scritto la prima edizione di questo libro non avrei mai immaginato 
che sarei arrivato a parlarne, di là a qualche anno, direttamente dalla sede centrale 
dell’ONU, probabilmente la piattaforma di comunicazione più importante e presti-
giosa del mondo. Per chiunque scriva un libro sulla consapevolezza umana, riuscire 
a parlarne da quella sede così importante equivale probabilmente a un “salto in 
alto” oltre “30 metri”… Ma quando si iniziano a vivere esperienze che sono in sinto-
nia con la propria vera natura e con la natura della realtà, conviene aprire subito la 
propria mente ai miracoli, al possibilismo e alla grandezza, perché niente sarà più 
impossibile… 

La consapevolezza anche del solo effetto tunnel può permettere a chiunque di 
accettare la possibilità di vivere qualsiasi miracolo, indipendentemente dai mezzi 
che crede di avere a disposizione per realizzarlo.

Vedremo altri fenomeni che ci rivelano che la realtà è estremamente possibilista, 
anche perché, per poter vivere qualsiasi miracolo, sembra sia indispensabile diventa-
re consapevoli che sono possibili. 

Dentro l’ascensore c’è un grande specchio, con una duplice funzione: per invitarti 
a pensare a ogni cosa che leggerai come se ti riguardasse personalmente, come se 
riguardasse aspetti profondi della tua natura, oltre che della natura della realtà, e 
per offrirti la possibilità di attraversare la soglia della relatività dandoti un riflesso di 
te stesso, di te stessa. Ricordati di questo specchio anche quando leggerai di cose che 
la tua mente potrà considerare molto lontane o diverse da te. 

E adesso non posso fare altro che augurarti la tua più entusiasmante ascesa… 
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